
PROGETTO

1. Titolo
L'orizzonte di un anno nuovo

2. Descrizione del progetto
Realizzeremo un evento di gioco di ruolo dal vivo (larp) ove i partecipanti si immergeranno in una
atmosfera medievale, vestiti con i costumi richiamanti l'epoca. L’evento avrà un'ambientazione
medievale/rinascimentale ideata e realizzata dai soci dell’Associazione. Cercheremo di rappresentare
il più verosimilmente possibile le varie differenti tradizioni e culture del rinascimento italiano con un
forte rimando culturale al Graducato di Toscana, la più illuminata tra le varie altre culture del
momento. Dopo l’ascesa al trono del nuovo Reggente, si accende un dibattito sull’idea di uniformare
il calendario per tutte le province residenti nella Regione. Di fatto, le province delle città contrarie
alla riforma quali Lucca, Pisa, Prato e Siena, si oppongono allo stravolgimento del calendario.
Soprattutto la provincia di Pisa, che è legata da sempre alla data del 24 Marzo, in cui si identifica
l’Annunciazione. In questo contesto, il Reggente, Granduca Francesco III di Lorena, interpretato da
un nostro volontario, è intenzionato, comunque, a fungere da faro di civiltà, richiamando tutti ad un
alto senso di concordia, accoglienza e uno spirito diplomatico e di dialogo, che oggi più che mai
risulta importantissimo da perseguire e a cui mai rinunciare. Proprio affrontando la tematica
dell’Annunciazione e rifacendosi agli alti ideali di unità e di fratellanza che la fede dovrebbe ispirare,
tenterà di allargare gli orizzonti ideologici delle varie province e trasmettere la necessità di
uniformare la data dell’inizio del computo dell’anno, che potrà portare solamente benefici economici,
strutturali e sociali, ponendo tutto il Granducato come faro illuminante per le altre Regioni italiane e
delle varie delegazioni straniere intervenute. Grazie anche alla collaborazione dell'Associazione
L'anello compagnia teatrale, verrà allestito un evento per ricordare e rivivere questo grande atto
innovativo di accoglienza, fratellanza e modernità.

3. Descrizione sintetica del progetto (da utilizzare ai fini della comunicazione da parte del
Consiglio regionale)
L'evento ipotizzerà, in maniera verosimile, la preparazione ai festeggiamenti dell'inizio dell'anno
nella Graducato di Toscana e il tentativo dei sui rappresentanti (primo fra tutti il Reggente) di
spiegare le motivazioni ad unificare la computazione dell’inizio dell’anno ai dignitari in
rappresentanza delle altre fazioni e culture intervenute all'evento, così da trovare una correlazione ed
un punto di vista comune, sociale, culturale atto a dimostrare che si possono trovare molte affinità tra
i popoli stessi delle varie Regioni e che risulta essere più importante l'arricchimento, piuttosto che
l'inasprimento, che le diversità portano ad ognuno e sollecitati dal reggente del Granducato di
Toscana, a trovare un punto di incontro per raggiungere una data confacente a tutte le varie culture,
per iniziare unitamente l’anno, nella pace e nella prosperità reciproca.

4. Finalità
L’evento esaminerà temi attuali nel nostro paese e la riforma del novembre 1749 con la quale il
Granduca Francesco III di Lorena emise un decreto che fissava anche per la Toscana il 1º gennaio
come data iniziale dell'anno civile uniformandosi a quanto già in vigore nel resto d’Italia e d’Europa,
ovvero allo “stile moderno”.
Tratteremo argomenti quali:
Condivisione dei molteplici aspetti socio culturali delle Regioni intervenute.
Accoglienza: cercando di sviscerarne l'aspetto umanitario, sociale, culturale.
Dialogo: oggi più che mai, dopo i tristissimi fatti che si verificano in Europa, si rende necessario
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porre l’attenzione e la centralità in un dialogo aperto e senza pregiudizi tra le fazioni e quanto sia
importante non perdere mai di vista come l’accettazione dell’altro sia un punto di partenza per
ottenere il massimo risultato nella pace e nella prosperità reciproca, senza ledere i diritti di nessuno.

5. Modalità realizzative
Nei giorni antecedenti l'evento,presumibilmente il 6-9 marzo,verrà trasportato,con furgone
noleggiato,tutto l'allestimento necessario alla realizzazione di un campo tende a tema e i vari costumi
di scena.L’evento durerà dalle 09.00 alle 23.00 del 22 marzo 2025.Introdurremo l’evento e verrà
chiesto ai Regni di riunirsi per discutere sulla proposta di unificare il calendario annuale.Il Granduca
di Toscana(interpretato dallo Staff)farà la proposta:unificare il computazione dell’anno per facilitare i
pagamenti e l'unificazione delle scadenze economiche,eventuali interessi bancari e la maggiore
comprensione tra i popoli.I dignitari potranno discutere e prendere contatti con Personaggi di altre
province o Regni.I pasti giornalieri,saranno offerti dall'associazione a tutti i partecipanti e saranno
parte integrante e fondante dell'evento stesso e rigorosamente in gioco,in costume e saranno preparati
a tema con l'evento.Il Granducato cercherà di mettere a proprio agio gli intervenuti in modo da
facilitare una decisione positiva verso la proposta.La provincia di Pisa cercherà di screditare la
proposta,lasciando intendere che la stessa non potrà mai integrarsi con la cultura e le tradizioni
fondanti fino a quel momento,instillando dubbi o paure che spingano le altre province verso decisioni
impulsive.Il culmine dell’evento sarà costituito dal dibattito,nel corso del quale ogni Provincia sarà
chiamata a dichiarare la propria decisione in merito alla proposta.Il Sovrano ringrazierà tutti i Regni
che hanno mostrato un atteggiamento umano ed illuminato compresa la Provincia di Pisa che alla fine
appoggerà con spirito di fede e di speranza, la proposta.Se richiesto l'associazione offrirà il pernotto
in location

6. Pubblici di riferimento
tutti

Elementi del progetto riferiti ai diversi pubblici:
Ogni giocatore farà parte di una provincia Toscana nelle quali è possibile interpretare un personaggio
che dovrà decidere sulla proposta,cercando di influenzare tutto lo schieramento.I partecipanti
potranno interpretare anche diplomatici di altri Regni europei.
Le provincie e i Regni presenti potranno sostenere le seguenti posizioni:
Illuministi: il loro obbiettivo sarà quello di appoggiare e promuovere l'idea.
Neutrali: il loro obbiettivo sarà quello di “fare il meglio” per il proprio Regno.
Opportunisti: il loro obbiettivo è quello di ottenere il massimo profitto dalla situazione.
Ostili: il loro obbiettivo è quello di screditare ed osteggiare ogni politica di accoglimento alla
proposta.
Da notare che all’interno di ogni Regno saranno presenti differenti posizioni e non una unica ed i
personaggi saranno chiamati a rappresentarle, sostenerle od osteggiarle, tentando di far prevalere
quella che ritengono sia la migliore, secondo i loro personali principi di etica e convenienza

7. Modalità di comunicazione e promozione del progetto

7.a Canali di comunicazione e pubblicizzazione: social network

7.b Descrizione del piano di comunicazione e promozione:
Prevediamo un piano di pubblicizzazione sui nostri canali sociali: pagine Facebook di nostra
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gestione e canale Instagram, oltre che i gruppi di Facebook tematici e di interesse.

8. Luogo di svolgimento, data e tempi di realizzazione di ogni singola iniziativa

Titolo L'orizzonte di un anno nuovo
Tipologia teatro dimprovvisazione ed interazione
Sede Ex Convento dell'Incontro
Indirizzo Via dell'Incontro, 1
Comune Bagno a Ripoli
Provincia FI
Data di inizio 22/03/2025
Data conclusione 22/03/2025
Orario 09.00-23.00


